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Presenza e quarantena, la scuola al bivio
ROMA - Numeri e vaccini. Per ga-
rantire la presenza in sicurezza a
scuola, come auspicato dallo stes-
so ministro dell'Istruzione Patri-
zio Bianchi, sarà necessario rimet-
tere mano ai protocolli sulla didat-
tica a distanza, eliminando la distin-
zione tra vaccinati e non vaccinati
e aumentando la soglia di casi posi-
tivi oltre la quale si finisce a casa.
Sembra questa la linea che si appre-
sta ad adottare il governo nel consi-
glio dei ministri di oggi, anche se re-
sta ancora in piedi la proposta di al-
cune regioni -Campania in primis -
di far slittare la riapertura delle
scuole e contenere dunque l'onda-
ta del virus. Dirimente, secondo i
governatori, potrà essere solo un
parere del Comitato Tecnico Scien-
tifico. «Deve essere la comunità
scientifica - afferma il presidente
del Veneto, Luca Zaia - a certificare
la possibilità» di riaprire le scuole
il 10 gennaio. E sul rientro sembra
essere aperto lo scontro tra i sinda-
cati e il ministero, accusato di «sgar-
bo istituzionale» per non aver por-
tato al tavolo di ieri le misure previ-

ste per il ritorno in classe.
Esprimono «preoccupazione» an-
che i presidi che sposano la propo-
sta delle Regioni di rivedere i proto-
colli sulle quarantene. La fascia che
tiene più in apprensione sia palaz-
zo Chigi che i governatori è quella
tra i 5 e gli 11 anni, quella cioè che
per ultima è entrata nella campa-
gna vaccinale. E così - è la proposta
delle Regioni - alle scuole dell'infan-
zia si finirebbe in quarantena per 7
giorni con un solo caso, mentre per
le elementari e la prima media la
quarantena e l'interruzione della
frequenza si avrebbero se ci sono
almeno due contagiati. Nel caso di
un solo positivo si attiva l'autosor-
veglianza, con la raccomandazio-
ne di astenersi dalla frequentazio-
ne di ambienti differenti dalla scuo-
la, senza testing.
Per le scuole secondarie di primo
(per i soggetti di età uguale o supe-
riore ai 12 anni) e secondo grado,
lo stop alla frequenza e la quarante-
na scatterebbero con un minimo di
3 casi. L'ultima parola, ribadiscono
i governatori, dovrà però essere

quella del Cts che in qualche modo
dovrà garantire sulla stabilità sani-
taria di tali decisioni. Le questioni
messe sul tavolo sembrano trova-
re d'accordo anche palazzo Chigi
che già oggi potrebbe dare il via li-
bera alle nuove procedure. Nell'in-
contro di ieri tra il premier Mario
Draghi e i ministri della Salute, Ro-
berto Speranza, e dell'Istruzione,
Patrizio Bianchi, è stata ribadita la
volontà di preservare quanto più
possibile le lezioni in presenza rive-
dendo il numero di contagi che fa
scattare la dad per tutta la classe.
Lo stesso Bianchi, durante l'incon-
tro con i sindacati, ha sottolineato
che la scuola sarà «in presenza e in
sicurezza». Parole che trovano
d'accordo i presidi e un po' meno al-
cune sigle sindacali, tra cui l'Anief,
secondo la quale il ritorno in pre-
senza «è folle». «L'anno scorso -
spiega il presidente, Marcello Paci-
fico - con una curva di contagi dieci
volte inferiore si ritornava al 50%
a fare la didattica a distanza. Que-
st'anno con i casi in crescita espo-
nenziale decidiamo che i contatti
stretti non contano più nulla».
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